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–	 Pratiche iscrizione cessazione
	 e variazioni presso i vari Istituti
–	 Pratiche iscrizione S.O.A.
–	 Patronato INAPA
–	 Convenzioni Bancarie
–	 Assistenza al credito
–	 Ricorsi fiscali e rappresentanza innanzi
	 alle Commissioni tributarie
–	 Pratiche di credito agevolato
–	 Consulenza legale
–	 Assistenza sindacale
–	 Consulenza fiscale
–	 Servizio Ambiente e Sicurezza

-	 Compilazione registro fatture di vendita
-	 Compilazione registro fatture
	 di acquisto
-	 Compilazione libro giornale
-	 Compilazione elenchi clienti e fornitori
-	 Compilazione libro cespiti
-	 Compilazione libro inventari
-	 Situazioni period. di bilancio
-	 Libro compensi terzi
-	 Predisposizione versamenti I.V.A. 
	 periodici
-	 Predisposizione versamenti 
	 ritenute d’acconto
-	 Predisposizione bilancio di fine anno
-	 Dichiarazione I.V.A. annuale 
	 e liquidazione
-	 Dichiarazione dei redditi e liquidazione

-	 Pratiche assunzioni e licenziamenti
-	 Elaborazioni LUL
-	 Prospetto mensile costo dipendenti
-	 Certificazione Unica dipendenti 
	 e professionisti
-	 Calcolo T.F.R.
-	 Modello 770
-	 Predisposizione versamenti INPS-IRPEF
-	 Assistenza in accesso ispettivo
-	 Prospetto costo orario medio
-	 Autoliquidazione INAIL
-	 Rappresentanza in materia 
	 di controversie di lavoro
-	 Gestione badanti e colf
-	 Attivazione Voucher

-	 Compilazione registro fatture di vendita
-	 Compilazione registro fatture di acquisto
-	 Compilazione elenchi clienti e fornitori
-	 Compilazione libro cespiti
-	 Compilazione libro inventari
-	 Situazioni periodiche di bilancio
-	 Predisposizione versamenti I.V.A. 
	 periodici
-	 Predisposizione versamenti
	 ritenute d’acconto
-	 Scritture rettifica di bilancio
-	 Predisposizione bilancio di fine anno
-	 Dichiarazione I.V.A. annuale 
	 e liquidazione
-	 Dichiarazione dei redditi
	 e liquidazione

TUTELA
ASSOCIATIVA

GESTIONE CONTABILITÀ
ORDINARIA

GESTIONE PAGHE
E CONTRIBUTI

GESTIONE CONTABILITÀ
SEMPLIFICATA

PIACENZA

segreteria	 0523.307580
ufficio ambiente - sicurezza	 0523.307506
ufficio paghe e contributi	 0523.307581
ufficio iva e contabilità semplificata	 0523.307582
ufficio contabilità ordinaria	 0523.307583
ufficio credito	 0523.307517
ufficio anagrafe ditte e iscrizioni	 0523.307585
patronato inapa	 0523.307556
ufficio marketing e comunicazione	 0523.307529
ufficio trasporti	 0523.307550

FIORENZUOLA D’ARDA

ufficio anagrafe ditte e iscrizioni	 0523.983412
ufficio paghe e contributi	 0523.943203
ufficio contabilità ordinaria	 0523.942214
ufficio iva e contabilità semplificata	 0523.942670

BOBBIO	 0523.307537

CORTEMAGGIORE	 0523.839411

PONTE DELL’OLIO	 0523.877414

AREA CASTEL SAN GIOVANNI	 0523.307505

PER CONTATTARCI
CHE COS’È L’UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI UPA-FEDERIMPRESA
L’Unione Provinciale Artigiani Federimpresa è storicamente l’associazione più rappresentativa degli 
artigiani e dei piccoli imprenditori del territorio ed opera, al fianco delle aziende associate, per lo 
sviluppo economico e sociale della zona. Aderisce alla Confartigianato, la più grande organizzazio-
ne di artigiani e piccoli imprenditori del nostro Paese.

PERCHÉ ASSOCIARSI
Perché è nel nostro DNA
Il lavoro artigianale “su misura”, lontano dalle logiche della produzione standardizzata, è da sempre 
nel sangue degli italiani. Siamo un popolo capace di creare e di produrre qualunque cosa, in modo 
unico sappiamo eccellere per il gusto di far bene le cose. E sappiamo intuire al volo dove la doman-
da sta andando, anticipandola e diventando pionieri del Made in Italy nel mondo.
Perché sei artigiano. E imprenditore
Perché ti riconosci in una dimensione d’impresa in cui il tuo apporto umano, personale e professio-
nale è insostituibile. Artigianato oggi non è più solo lavoro manuale: è anche terziario avanzato, 
attività professionale e consulenziale, moda, design, piccola e media impresa. Ovunque la passione 
e l’amore per il lavoro “fatto bene” ti porti.
Per fare sistema, ed essere più forte
Perché i tuoi problemi e le tue preoccupazioni sono le stesse di centinaia di migliaia di artigiani e 
piccoli imprenditori di Piacenza. Perché insieme sei più forte, e puoi far sentire la tua voce dove si 
decide del tuo futuro. Perché fai parte di una grande famiglia.
Perché accedi a un mondo di servizi
Assistenza fiscale, legale, sindacale e amministrativa, sia online che di persona, presso una rete ca-
pillare di sedi territoriali. Informazioni e aggiornamenti su leggi e adempimenti. In aggiunta, una 
ricca offerta di servizi e strumenti operativi creati per accompagnare lo sviluppo della tua attività, 
fin dalla sua nascita, e confezionati su misura per te: assistenza bandi e contributi, alla promozione, 
al credito, alla fornitura di energia, alla sicurezza, alla gestione dei rifiuti. Tutti i servizi che possono 
aiutare un lavoratore autonomo o un’impresa a crescere sana e forte.
Perché hai mille vantaggi concreti. Da subito
L’unione fa la forza, e la forza si misura nei fatti. Non solo attraverso i servizi dedicati agli associati, 
ma anche attraverso vantaggi a loro riservati in esclusiva, e convenzioni stipulate con i più grandi 
marchi italiani e stranieri: produttori di autoveicoli, linee aeree, noleggi auto, servizi per chi viaggia 
e chi lavora. Ovunque tu sia. Perché dove c’è un associato, noi siamo lì.
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CREDITO

GARANZIA ARTIGIANCREDITO
su linea di credito bancaria a breve termine

È disponibile la garanzia Artigiancredito sulle linee di credito bancarie a breve termine.

FINALITÀ
Il prodotto è finalizzato al sostegno dell’attività di impresa a copertura di:
-	scoperto di c/c: ad esempio può essere utilizzato per pagamento tasse/bollette/ecc…;
-	anticipo ordini/contratti: anticipo import - anticipo export - anticipo fatture - 

anticipo ordini - anticipo salvo buon fine;
-	smobilizzo partite autoliquidanti;
-	promiscuo.

BENEFICIARI 
PMI con sede in Emilia Romagna.

REQUISITI
-	Regolarità del DURC;
-	Non essere un’Impresa in difficoltà in base al REGOLAMENTO (UE) N. 651/2014.

CARATTERISTICHE
-	durata fino a 18 mesi;
-	Abbinabile a: Garanzia 80%, Sezione Speciale Emilia Romagna, Mise.

Per avere informazioni 
o richiedere un preventivo 
gratuito contattare:
Ufficio Credito:
Bernizzoni Patrizia
T 0523/307517
credito@upapc.org
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Art-bonus,

l’agevolazione

che dà linfa

a cultura

e memoria

CREDITO

Sfiorano quota 37mila i mecena-
ti che, dal 2014, con le loro dona-
zioni liberali, hanno contribuito, 
e continuano a farlo, alla realizza-
zione di progetti di valorizzazione 
di luoghi, beni e manifestazioni 
artistiche.
L’agevolazione, introdotta dal Dl 
n. 83/2014 e divenuta permanen-
te con la legge di Stabilità 2016, 
consiste in un credito d’imposta a 
sostegno della cultura e dello spet-
tacolo, pari al 65% delle erogazio-
ni liberali in denaro effettuate da 
cittadini, enti non commerciali e 
imprese che, attraverso le loro do-
nazioni, favoriscono la salvaguar-
dia dell’arte e della cultura italia-
ne. Possono beneficiare del bonus 
fiscale tutti coloro che effettuano 
erogazioni in denaro a sostegno 
del patrimonio culturale pubblico 
italiano, indipendentemente dalla 

natura e dalla forma giuridica.
La misura del credito d’imposta 
è uguale per tutti, ma cambia-
no i limiti massimi differenzia-
ti di spettanza. Le persone fisiche 
e gli enti che non svolgono atti-
vità commerciale possono usu-
fruire del credito entro l’importo 
massimo del 15% del loro reddi-
to annuo imponibile. I titolari di 
reddito d’impresa e gli enti che 
esercitano attività commercia-
le possono beneficiarne nel limi-
te massimo del 5 per mille dei lo-
ro ricavi annui. Il bonus spettante 
deve essere ripartito in tre quote 
annuali di pari importo.
Per quanto riguarda le modalità di 
fruizione del beneficio, in relazio-
ne alla qualifica del soggetto che 
effettua le erogazioni liberali, sono 
previste due diverse strade:
-	 i titolari di reddito d’impre-

sa devono utilizzare il credito 
d’imposta tramite compensa-
zione, da effettuarsi mediante 
il modello di pagamento F24, 
in diminuzione dei versamen-
ti dovuti. Per consentire l’utiliz-
zo in compensazione del credito 
d’imposta, l’Agenzia delle entra-
te con la risoluzione n. 116/2014 
ha istituito il codice tributo 
“6842”;

-	 le persone fisiche e gli enti che 
non svolgono attività commer-
ciali fruiscono del credito d’im-
posta nella dichiarazione dei 
redditi, per il versamento del-
le imposte dovute. In partico-
lare, iniziano a fruire della pri-
ma quota annuale (pari a 1/3 
dell’importo maturato) nella di-
chiarazione dei redditi relativa 
all’anno in cui è stata effettuata 
l’erogazione liberale. La quota 
annuale non utilizzata si può ri-
portare, senza alcun limite tem-
porale, nelle dichiarazioni dei 
periodi d’imposta successivi.

Per usufruire del credito d’impo-
sta, le erogazioni liberali devo-
no essere effettuate in denaro in 
modo tracciabile. Il pagamento 
in contanti non è accettato. È im-
portante conservare la ricevuta 
dell’operazione finanziaria, ossia 
la copia del documento che certi-
fica l’erogazione in denaro, da cui 
risulti la causale del versamento 
“Art bonus”, l’oggetto delle eroga-
zioni e il nome esatto dell’ente be-
neficiario.
In generale, le erogazioni liberali 
sono ammissibili al beneficio fi-
scale dell’art-bonus, quando sono 
destinate al sostegno degli istituti 
e dei luoghi della cultura di appar-
tenenza pubblica (musei, bibliote-
che, archivi, aree e parchi arche-
ologici, complessi monumentali), 
con programmi di interventi di 
manutenzione, protezione e re-
stauro di beni culturali pubblici, 
e per il sostegno dei soggetti che 
operano nel settore dello spettaco-
lo. Tuttavia, con il Dl n. 189/2016, 
nell’ambito degli interventi a fa-
vore delle popolazioni colpite dal 
sisma del 24 agosto 2016, il legi-
slatore ha esteso il beneficio anche 
alle erogazioni liberali effettua-
te per interventi di manutenzio-
ne, protezione e restauro di beni 
culturali di interesse religioso ap-
partenenti a enti e istituzioni della 
Chiesa cattolica o di altre confes-
sioni religiose, situati nei comuni 
del Cratere.
La donazione è agevolata anche se 
effettuata nei confronti di un con-
cessionario o un affidatario dei 
beni oggetto di questi interventi.
I beneficiari delle erogazioni libe-
rali, inclusi i soggetti concessio-
nari o affidatari di beni culturali 
pubblici, sono tenuti a comunica-
re mensilmente al ministero della 
Cultura l’ammontare delle somme 
ricevute nel mese di riferimento.
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Bonus non

utilizzabili,

comunicazioni

tramite

“Piattaforma

cessione crediti”

CREDITO
Disponibile sul sito dell’Agenzia, a 
partire dal 1° dicembre 2023, una 
nuova funzionalità nella “Piatta-
forma cessione crediti” per i cre-
diti inutilizzabili. Il servizio, mes-
so a punto da Entrate e Sogei, deve 
essere utilizzato dall’ultimo ces-
sionario, in caso di esercizio delle 
opzioni per la cessione del credito 
e dello sconto in fattura (articolo 
121, comma 1, lettere a) e b), del 
Dl n. 34/2020), per comunicare al-
le Entrate che i crediti edilizi non 
sono utilizzabili per un evento di-
verso dalla scadenza dei termini. 
In un provvedimento del direttore 
dell’Agenzia del 23 novembre 2023 
il contenuto e le modalità di invio 
della comunicazione.     
La norma che ha definito ta-
le onere è l’articolo 25 del Dl n. 
104/2023. La disposizione prevede 
che l’ultimo cessionario del credi-
to, in caso di esercizio delle opzio-
ni per lo sconto in fattura o ces-
sione del credito, ha l’obbligo di 
comunicare all’Agenzia delle en-
trate, i bonus inutilizzabili, cioè 
quelli per i quali non sussistono 
i presupposti costitutivi, entro 30 
giorni dal momento in cui è venu-
to a conoscenza dell’evento che ha 
determinato la mancata fruizione.
Il nuovo servizio web prevede 
l’indicazione delle rate dei crediti 
inutilizzabili. Nel dettaglio, il ces-
sionario deve comunicare:
•	 per i crediti tracciabili, il nume-

ro di protocollo telematico della 
comunicazione originaria (pri-
ma cessione o sconto in fattura) 
da cui sono derivate le rate

•	 per i crediti non tracciabili, i 
dati significativi della comuni-
cazione originaria (numero di 
protocollo telematico, codici fi-
scali del cedente titolare della 
detrazione e del fornitore/primo 
cessionario) da cui sono deriva-
te le rate.

In entrambi i casi, è indicata an-
che la data in cui l’attuale ces-
sionario che effettua la comuni-
cazione è venuto a conoscenza 
dell’evento che ha determinato la 
non utilizzabilità del credito.         
La comunicazione è accolta se il 
cessionario dispone di credito re-
siduo sufficiente per la tipologia 
di credito indicata e la relativa ra-
ta annuale. In tal caso la stessa co-
municazione ha efficacia imme-
diata e i crediti non risulteranno 
più nella sua disponibilità.
Sullo stesso tema si segnala, inol-
tre, nell’apposita sezione del sito 
dell’Agenzia, una Faq con cui si 
chiede se anche i crediti d’impo-
sta sottoposti a sequestro debba-
no essere oggetto della comunica-
zione indicata nel provvedimento 
odierno.
L’Agenzia chiarisce che i credi-
ti sottoposti alla misura cautelare 
non devono essere oggetto di co-
municazione. L’Agenzia, infatti, 
è già in possesso di tale informa-
zione, considerando che il seque-
stro viene comunicato dall’Autori-
tà giudiziaria all’Amministrazione 
finanziaria che ne sospende tem-
pestivamente la possibilità di uti-
lizzo in compensazione, eliminan-
doli dal cassetto fiscale.
Diversamente, precisa la risposta, 
rientrano nell’ambito della comu-
nicazione i crediti che siano stati 
oggetto di irregolarità procedurali 
che ne inibiscono l’utilizzo.
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inquarda il QRcode con la fotocamera del 
tuo smartphone per vistare il nostro sito 

e trovare la sede o il consulente a te 
più vicino per una consulenza 

gratuita.

La nostra sede a

PIACENZA
si trova
P.zza Cavalli, 44
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Una visione

artigiana per

il futuro del

settore

TURISMO

Confartigianato parteciperà al 
prossimo Forum Internaziona-
le del Turismo, un evento voluto 
dal Ministro Daniela Santanchè 
per porre l’accento sulle potenzia-
lità e trasversalità di un compar-
to che rappresenta, direttamente e 
indirettamente, il 13% del Pil na-
zionale. Il forum si svolgerà a Ba-
veno sul Lago Maggiore e vedrà la 
partecipazione del Presidente del 
Consiglio Giorgia Meloni, mini-
stri sia italiani che stranieri, asses-
sori regionali responsabili del Tu-
rismo e le figure chiave del settore.

sono solo le botteghe storiche, il 
souvenir di qualità, l’artigianato 
d’arte ma anche quelle legate all’e-
nogastronomia, e a ‘pezzi’ dell’ac-
coglienza e della logistica, il tra-
sporto persone non di linea e tutta 
la filiera di servizi alla persona che 
riceve ricadute positive dalla pre-
senza del turista. Queste piccole 
imprese, spesso viste come limi-
tate per dimensioni, in realtà rap-
presentano un valore unico per il 
sistema turistico, offrendo servizi 
personalizzati e sostenibili.
“La dimensione di queste impre-
se - spiega il Vice Presidente Mas-
setti - è stata e continua ad esse-
re erroneamente considerata un 
limite, quando invece è un fatto-
re identitario, un valore unico che 
ha permesso al sistema turistico di 
sopravvivere attraversando la cri-
si proprio grazie alla rapidità deci-
sionale, alla flessibilità, alla creati-
vità e all’attaccamento al territorio 
che le caratterizza”.
Un settore di crescente impor-
tanza è quello delle imprese del 
benessere. Queste contribuisco-
no significativamente alla qualità 
della vita dei residenti e all’espe-
rienza dei turisti, adattandosi alle 
esigenze moderne di cura e relax. 
In Italia, il settore dell’acconciatu-
ra ed estetica conta circa 150 mila 
imprese, di cui l’86,5% sono arti-
giane.
“In quest’ultimo decennio - con-
clude Massetti - sono radicalmen-
te cambiate anche le modalità di 
fruizione di questi servizi: la va-
canza diventa anche il momento 
per trovare nuovi modi per stare 
bene con sé stessi, per rilassarsi e 
scaricare le tensioni e gli stress ac-
cumulati quotidianamente. La cu-
ra del proprio corpo diventa allora 
un passaggio obbligato per il be-
nessere generale della persona, sia 
a livello fisico che mentale”.

Confartigianato, rappresentata dal 
Vice Presidente Vicario Eugenio 
Massetti, porterà le istanze delle 
imprese artigiane del settore tu-
ristico, focalizzandosi sulla rela-
zione tra turismo e benessere ed 
evidenziando come i prodotti ar-
tigianali siano elementi essenziali 
per la promozione dei territori e 
delle loro conoscenze.
Il messaggio del Presidente della 
Repubblica all’ultima assemblea di 
Confartigianato ha sottolineato il 
ruolo degli artigiani come custo-
di di un patrimonio culturale che 
contribuisce all’identità naziona-
le. Questo aspetto è spesso una 
ragione chiave per visitare l’Italia, 
dove i turisti possono esplorare i 
luoghi autentici del Made in Italy 
e sperimentare lo stile di vita lo-
cale. Lo stile di vita italiano è per 
tutto il mondo sinonimo di quali-
tà e gusto per il bello.
È proprio grazie alla presenza e 
all’attività degli artigiani, che si 
possono proporre ai turisti espe-
rienze diverse da quelle omologate.
“La creatività - sottolinea il Vi-
ce Presidente Vicario di Confar-
tigianato Eugenio Massetti - la 
qualità delle produzioni che fan-
no l’eccellenza del Made in Italy, 
che rappresentano lo stile di vita, 
che raccontano l’Italia nelle comu-
nità, è fatta anche dalla presenza 
dell’impresa diffusa sul territorio. 
Che diventa un punto di attratti-
vità, un pezzo importante nella 
filiera lunga del turismo con l’of-
ferta dei suoi prodotti ben fatti e 
con i suoi servizi collegati. I pro-
dotti artigianali sono quindi un 
asset fondamentale per il turismo 
e valorizzarli significa promuove-
re i nostri territori e i loro saperi e 
proteggere le località dalla perdita 
di autenticità”.
L’artigianato e la piccola impre-
sa dell’ecosistema turistico non 
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BONUS 12% LUGLIO 2022

APERTURA DELLA PIATTAFORMA PER LE DOMANDE

INFOTRASPORTI

Confartigianato Trasporti informa che, a seguito dell’ultimo incontro avuto 
con il viceministro Rixi, il MIT si è impegnato nel recupero di 70 milioni 
di euro come ristori da destinare al credito d’imposta del 12% a valere sugli 
acquisti di gasolio delle imprese di autotrasporto merci conto terzi relativi 
al mese di luglio 2022.
La data di apertura della piattaforma per la presentazione delle istanze ver-
rà comunicata con almeno una settimana di preavviso e ad oggi non è an-
cora stata definita. La procedura rimarrà uguale a quella già utilizzata dalle 
imprese per i bonus del 1° e 2° trimestre 2022, con la presentazione attra-
verso la piattaforma dell’Agenzia delle Dogane.
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U.P.A.-Federimpresa, sensibile e attenta alle imprese associate, insieme ad “Area 
Broker Piacenza”, importante assicurazione del territorio locale, promuove una 
polizza per proteggere persone e imprese e tutelarle dagli imprevisti, realizzata 
per far fronte alle conseguenze della diffusione del virus Covid-19.

La soluzione è stata elaborata in pochi giorni, dal momento in cui è scattata l’emer-
genza, per rispondere, senza indugi, alla domanda proveniente dagli esercizi com-
merciali (negozi, bar, servizi) costretti per provvedimento d’urgenza delle Autorità 
a chiusura obbligatoria e misure ristrettive imposte dalla minaccia dell’epidemia.

Per venire incontro alle esigenze dei piccoli imprenditori, la polizza garantisce un 
supporto immediato di 1.000 euro al giorno, per un massimo di 15 giorni in caso 
di chiusura decretata dalle Autorità.

Nonostante i contributi pubblici che possono essere previsti in tali casi, restano 
infatti a carico delle aziende notevoli esposizioni economiche e finanziarie, oltre 
a conseguenze sociali difficilmente quantificabili, ma ugualmente difficili da af-
frontare per chi gestisce un’attività, spesso anche con personale collaboratore.

“Siamo da sempre convinti del ruolo sociale dell’assicurazione. Non potevamo ri-
manere indifferenti agli appelli di chi si è trovato da un giorno all’altro nell’impos-
sibilità di lavorare. Questa polizza è il contributo per i tanti piccoli imprenditori e 
commercianti che, in un momento così difficile, continuano ad impegnarsi quoti-
dianamente per garantire a tutta la comunità una pluralità di beni e di servizi e che 
contribuiscono ad attenuare gli effetti negativi della situazione di criticità”.

Gli Associati in regola con il tesseramento 
possono contattare per informazioni:

AREA BROKER srl
Via Campo Fiera, 4 (angolo via Risorgimento) Piacenza

Tel. 0523/1657000 - email: m.zurlini@areabroker.it

Coronavirus: disponibile la prima polizza
per proteggere gli esercizi commerciali. 

U.P.A.-Federimpresa e Area Broker Piacenza 
insieme per gli Associati

INFOATTUALITÀ
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INFONEWS

CONTRIBUTO 
“NUOVA SABATINI”

L’Ufficio Credito e Incentivi è in grado di dare consulenza e predisporre domande 
per la concessione di contributi previsti dalle leggi di incentivo vigenti.
La coesistenza e il continuo susseguirsi di provvedimenti che si sovrappongono e le 
cui norme di applicazione sono spesso discrepanti fra di loro rende necessaria una 
profonda conoscenza della materia e la capacità di comprendere su quale convenga 
fare affidamento.
Il ruolo dell’Ufficio, infatti, è esaminare le esigenze e valutare le opportunità ed 
individuare le esigenze di ognuno. 
Un esempio è la Nuova Sabatini che è stata confermata dalla Legge di Bilancio 
2022. Questo contributo ha lo scopo di agevolare le piccole e medie imprese che 
intendono investire in beni strumentali (dal 2020 sono inclusi anche gli investimenti 
materiali a basso impatto ambientale).
La novità rispetto alla precedente legge di bilancio è che per importi superiori ai 
200.000 Euro il richiedente non riceverà il contributo suddiviso in 5 rate annuali, 
mentre per importi inferiori ai 200.000 Euro il contributo verrà erogato in un unico 
versamento.
L’investimento dovrà avere le seguenti caratteristiche:
• Durata non superiore a 5 anni;
• Importo compreso fra 20.000 euro e 2 milioni di euro;
• Interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili.
L’Associazione ricorda che l’investimento deve essere coperto da finanziamento ban-
cario o leasing.
Il contributo per i bonus macchinari “Nuova Sabatini” è pari al 2,75% annuo sugli in-
vestimenti ordinari e al 3,575% annuo per la realizzazione di investimenti in tecnolo-
gie digitali - compresi gli investimenti in big data, cloud computing, banda ultralarga, 
cybersecurity, robotica avanzata e maccatronica, realtà aumentata, manufattura 4D, 
radio frequency identification - e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti.

per maggiori informazioni:
Ufficio Credito U.P.A.-Federimpresa:

PATRIZIA BERNIZZONI
credito@upapc.org - Tel. 0523.307517
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Granelli

a Palazzo Chigi: 

“Soddisfatti per

ok UE a revisione 

Pnrr”

ATTUALITÀ

Ci sono voluti quattro mesi e cir-
ca 150 riunioni ma alla fine il fa-
tidico sì è arrivato: la Commis-
sione europea ha dato il via libera 
al nuovo Piano nazionale di Ri-
presa e Resilienza. Lo scorso 7 
agosto l’Italia aveva presentato il 
testo, inclusivo del capitolo RePo-
wer, con l’obiettivo di una profon-
da revisione al Pnrr targato Mario 
Draghi. Il lavoro congiunto con la 
task force europea ha poi ulterior-
mente modificato il Piano.
In totale, sono 145 le misure nuo-
ve o riviste. I miliardi che com-
plessivamente arriveranno a 
Roma se tutti i target saranno rag-
giunti sono 194,4, tre in più ri-
spetto al passato.
A rivendicare il successo dell’a-
zione del Governo è stato il Mini-
stro Raffaele Fitto durante la riu-
nione svoltasi a Palazzo Chigi tra 
il Governo e 26 Organizzazioni 
imprenditoriali, tra le quali Con-
fartigianato. All’incontro hanno 
partecipato il Presidente Marco 
Granelli e il Segretario Generale 
Vincenzo Mamoli.
La riunione, convocata ufficial-
mente per parlare della legge di 

bilancio, si è rivelata in realtà l’oc-
casione per sottolineare l’avvenuta 
promozione dell’UE alla revisio-
ne del Pnrr integrato dal Repower 
Eu. 21 miliardi in più alla cresci-
ta, come una seconda manovra, 
ha sottolineato la premier Gior-
gia Meloni. Al tavolo, cui ha preso 
parte quasi metà Governo, è stato 
evidenziato come i decreti legisla-
tivi sul fisco, il decreto anticipi, la 
manovra e ora il Pnrr, siano tutti 
tasselli che si integrano in un’uni-
ca strategia.
Soddisfazione per la revisione 
del Pnrr approvata dalla Com-
missione Europea è stata espressa 
dal Presidente di Confartigianato 
Marco Granelli nel corso dell’in-
contro. “Confidiamo - ha detto 
Granelli - che, con le misure del 
Piano rivisto e integrato, possa es-
sere rafforzato l’impegno in dire-
zione della crescita e per alimen-
tare la fiducia delle imprese”.
In particolare, il Presidente di 
Confartigianato ritiene necessa-
rio sostenere gli investimenti pri-
vati attraverso una rimodulazione 
dell’intensità di aiuto del credito 
d’imposta previsto nel program-
ma ‘Transizione 4.0’, anche nella 
sua evoluzione 5.0, e un adeguato 
finanziamento della legge Sabatini 
che includa anche le piccole im-
prese.
Sul fronte del lavoro, per favori-
re la trasmissione di competenze, 

Granelli chiede di reintrodurre lo 
sgravio contributivo totale per i 
primi tre anni di contratto di ap-
prendistato per l’artigianato e per 
le imprese che occupano fino a 9 
addetti. Inoltre chiede di garan-
tire anche ai lavoratori autonomi 
l’accesso all’anticipo pensionistico 
per i lavori usuranti.
Per lo sviluppo del Mezzogior-
no, nell’ambito della ZES Unica, 
la richiesta di Confartigianato è 
finalizzata a ridurre o eliminare 
la soglia dell’importo minimo di 
investimenti che danno diritto al 
credito d’imposta (oggi fissato a 
200.000 euro), al fine di garanti-
re la fruibilità dell’incentivo anche 
alle piccole imprese.
Il Presidente Granelli sottolinea, 
inoltre, la necessità di una profon-
da revisione della struttura degli 
oneri generali di sistema che ap-
pesantiscono in maniera ingiusti-
ficata le bollette energetiche delle 
piccole imprese.
Per quanto riguarda i bonus edi-
lizia, Confartigianato chiede di 
consentire alle imprese di ultima-
re i lavori effettuati con il super-
bonus sui condomini, con una 
proroga di tre mesi soltanto per 
i cantieri in cui i lavori abbiano 
raggiunto il 60% dell’intervento 
complessivo, e di evitare l’aumen-
to della ritenuta sui bonifici fatti 
alle imprese per fruire delle detra-
zioni.
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Il recente dibattito sull’intelligenza 
artificiale (IA) ha dato una gran-
de rilevanza alle analisi e studi 
sull’evoluzione dei processi di di-
gitalizzazione delle aziende e gli 
effetti sul mercato del lavoro. In 
questo filone di ricerca si colloca 
anche il 18° Rapporto annuale di 
Confartigianato ‘Intelligenza Ar-
tigiana, la sfida dell’IA’ pubblica-
to ieri in occasione dell’Assemblea 
annuale tenuta a Roma. All’inter-
no del Rapporto sono esamina-
te numerose evidenze sull’utiliz-
zo da parte delle imprese sia delle 
tecnologie abilitanti che di quelle 
specifiche dell’IA.  I sistemi di IA 
porteranno ad un nuovo equili-
brio del portafoglio delle compe-
tenze imprenditoriali, un feno-
meno più marcato per le piccole 
imprese nelle quali l’imprendito-
re accentra su di sé attività carat-
teristiche di professioni ad elevato 
impatto di IA. Diversi lavori del-
la letteratura più recente eviden-
ziano che l’IA più che sostituire, 
si integrerà con numerose attività 
professionali, tra cui quelle di di-
rezione di impresa, consentendo 
l’automazione di alcuni compiti e 

liberando tempo per svolgere altre 
funzioni. L’intelligenza artificiale 
si fonderà in modo collaborativo 
con l’“intelligenza artigiana” degli 
imprenditori.
“L’intelligenza artificiale - fa rile-
vare il Presidente di Confartigia-
nato Marco Granelli - è un mezzo, 
non è il fine. Non va né esaltata 
né temuta o demonizzata. Piutto-
sto, deve essere governata dall’in-
telligenza artigiana per farne uno 
strumento capace di esaltare la 
creatività e le competenze, ini-
mitabili, dei nostri imprenditori. 
Una cosa è certa: non c’è robot o 
algoritmo che possano copiare il 
sapere artigiano e simulare l’’ani-
ma’ dei prodotti e dei servizi belli 
e ben fatti che rendono unico nel 
mondo il made in Italy. La tecno-
logia, la cultura digitale aiutano, 
certo, ma per i piccoli imprendi-
tori italiani, alla fine, a vincere è 
sempre l’uomo, la persona, non la 
macchina”.
Una analisi dei primi risultati 
dell’indagine svolta dall’Istat per 
il Censimento permanente delle 
imprese, pubblicati la scorsa set-
timana ed esaminati nel 18° Rap-
porto di Confartigianato, eviden-
zia che in Italia vi sono 134mila 
imprese con almeno 3 addetti che 
nel biennio 2021-2022 hanno uti-
lizzato soluzioni di intelligenza 
artificiale, pari al 13,1% e di que-
ste sono 124.959 le micro e picco-
le imprese (MPI) pioniere dell’IA, 
pari al 93,3% del totale.
In chiave settoriale, la quota di 
MPI imprese utilizzatrici di siste-
mi di IA è più elevata nel mani-
fatturiero dove è del 14,6% pari a 
26mila imprese, seguito dai servi-
zi con 12,2%, pari a 85mila impre-
se e dalle costruzioni con 11,5%, 
pari a 14mila imprese.
Un esame di maggiore dettaglio 
settoriale, disponibile per il tota-

le delle imprese con almeno 3 ad-
detti, evidenzia che le quote più 
elevate, e superiori al 20%, di uti-
lizzatori di sistemi di IA nell’am-
bito del terziario si osservano per 
assicurazioni con 51,2%, servizi 
finanziari con 31,1%, vigilanza e 
investigazione con 26,7%, produ-
zione di software, consulenza in-
formatica con 26,7%, trasporto 
aereo con 25,5%, telecomunicazio-
ni con 22,9%, ricerca scientifica e 
sviluppo con 20,6% e alloggio con 
20,3%, mentre nella manifattu-
ra no energy, dopo la produzione 
del tabacco con il 50%, seguono i 
prodotti farmaceutici con 31,6% e 
i prodotti chimici con 25,1%, gom-
ma e materie plastiche con 23,8%, 
macchinari ed apparecchiature 
con 23,2%, computer e prodotti 
di elettronica con 20,9%, bevande 
con 20,1% e stampa e riproduzio-
ne di supporti registrati con 20,1%.
Un approfondimento sul raggrup-
pamento di energia e utilities cu-
rato dall’Ufficio Studi su QE-Quo-
tidiano Energia.
La tipologia di soluzione di IA 
più frequente nelle micro e picco-
le imprese è legato alle esigenze di 
sicurezza informatica, inclusa la 
prevenzione di attacchi malevo-
li al proprio sistema informatico 
adottato (3,9%), controllo dell’ac-
cesso a luoghi, a dati o a servi-
zi (2,2%), manutenzione preditti-
va (o preventiva) di macchinari e 
automezzi (2,1%), ottimizzazione 
dell’utilizzo di energia, del consu-
mo di materie prime e del tratta-
mento dei rifiuti e gestione della 
logistica (1,9%), automazione di 
processi produttivi (esclusi i ro-
bot) e applicazioni di contabilità e 
finanza (1,7%), automazione delle 
funzioni di vendita online di beni 
e servizi (1,4%) e applicazioni nel-
la prevenzione, nella diagnostica e 
nelle cure mediche (1,0%).

Le 125mila MPI

pioniere dell’IA. 

Granelli:

“La tecnologia

digitale al servizio

dell’Intelligenza 

Artigiana”

ATTUALITÀ
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CONVENZIONI CONVENZIONI per i Sociper i Soci
CONSULENZA LEGALE

U.P.A.-FEDERIMPRESA, nell’ottica di una sempre più com-
pleta attenzione ai problemi dei propri associati, ha stipulato 
un accordo con lo studio legale Cogni, il quale sarà disponi-
bili ad effettuare una prima consulenza legale.
Tale consulenza sarà relativa a tutti gli ambiti del diritto, ad 
esclusione delle sole problematiche di carattere amministra-
tivo e fiscale.
Le prestazione in convenzione dovranno intendersi limitate 
alla sola consulenza, sicchè gli associati, ove riterranno di da-
re avvio a procedimenti giudiziari o comunque richiedenti 
l’esplicazione di attività di assistenza, e qualora intendessero 
avvalersi dell’opera dello studio legale, concorderanno diret-
tamente con i professionisti le prestazioni da svolgersi.

STUDIO COGNI
Avvocato Francesco Cogni
Via Mazzini, 15 - Piacenza
Tel. 0523/318339

AZIENDE
CONVENZIONATE 
PER GLI ASSOCIATI
info: Ufficio Marketing 
Carlotta Fava - T. 0523/307529 
email: cfava@upapc.org

2023
U.P.A.-Federimpresa

Piacenza

Legati al territorio.
Legati al territorio.

Liberi di fare impresa.
Liberi di fare impresa.

L’UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI - U.P.A. FEDERIMPRESA E BAN-

CA DI PIACENZA SOC. COOP. PER AZIONI, AVENDO COME FINALI-

TÀ IL SODDISFARE LE ESIGENZE E LE NECESSITÀ DELLE PROPRIE 

IMPRESE ASSOCIATE, HANNO RINNOVATO LA CONVENZIONE MET-

TENDO A DISPOSIZIONE DEGLI ASSOCIATI DI UPA FEDERIMPRESA:

-	LINEE DI CREDITO

-	FINANZIAMENTI

-	CONTI CORRENTE

A CONDIZIONI PARTICOLARMENTE AGEVOLATE.

 		  INFONEWS - CONVENZIONE
U.P.A.-FEDERIMPRESA E BANCA DI PIACENZA

PER INFORMAZIONI: UFFICIO CREDITO U.P.A.-FEDERIMPRESA 

TEL. 0523/307517-307516 - credito@upapc.org

AREA BROKER srl
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Per maggiori informazioni visita i siti:  getconnected.honeywell.com  -  www.icelsrl.it

ICEL S.r.l.  Via Lavelli, 29 - Piacenza - Tel. +39 0523 591923
commerciale@icelsrl.it
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CONVENZIONE DEL MESE

CONVENZIONE U.P.A.-FEDERIMPRESA
E LA SCUOLA DELL’INFANZIA E ASILO MIRRA

 
 
 

U.P.A.-Federimpresa ha il piacere di informaVi della nuova convenzione con “La scuola dell’Infanzia e 
Asilo Mirra”. 
L’Asilo Mirra comprende tre sezioni di scuola dell’infanzia (3-6 anni) e una sezione di nido per bambini 
dai 12 ai 36 mesi. 
La scuola è aderente alla FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE-FISM PIACENZA, la rete di 
29 scuole dell’infanzia, di ispirazione cristiana/cattolica della provincia di Piacenza.
L’idea pedagogica di riferimento è il Reggio Approach, fondato e teorizzato dal pedagogista reggiano Loris 
Malaguzzi.
Per gli Associati U.P.A.-Federimpresa è previsto uno sconto dell’8% sul costo della retta.

Per maggiori informazioni contattare direttamente l’Istituto al 0523 490 996 oppure scrivere a
scuolainfanziamirra@libero.it oppure visitare www.infanzianidomirra.org



ARGOMENTO

Titolo

Per maggiori informazioni visita i siti:  getconnected.honeywell.com  -  www.icelsrl.it

Evohome WiFi
Permette una regolazione a zone 

intelligente per qualsiasi impianto
di riscaldamento

Evohome Security
Impianto antintrusione e antifurto

che garantisce sicurezza e protezione
in tutta la casa

ICEL S.r.l.  Via Lavelli, 29 - Piacenza - Tel. +39 0523 591923
commerciale@icelsrl.it

e.
29

.0
9.

16



19L’ARTIGIANATO PIACENTINO

Presentati da tre soggetti, e preci-
samente l’Agenzia regionale per la 
Sicurezza territoriale e la Protezio-
ne civile, l’Agenzia interregionale 
per il fiume Po (Aipo) e l’Agenzia 
regionale prevenzione ambiente 
energia (Arpae), gli interventi ver-
ranno finanziati con un pacchetto 
da 33 milioni di euro circa. Si trat-
ta di risorse dal Programma Fesr 
2021-27.
“Da inizio mandato abbiamo at-
tivato o in programma oltre 4800 
interventi con un investimento di 
più di 1,1 miliardi - dichiara la vi-
cepresidente con delega alla Pro-
tezione civile, Irene Priolo -. A 
questi si stanno sommando i can-
tieri delle somme urgenze e di ul-
teriori interventi aperti a seguito 
dell’eccezionale ondata di maltem-
po di maggio”.
“Il nostro è un territorio fragile, 
oggi più che mai, e la prevenzione 
del dissesto è quindi fondamenta-
le- commentano la vicepresidente 
e l’assessore allo Sviluppo econo-
mico e Green economy, Vincenzo 
Colla-. Ed è anche per questo che 
abbiamo deciso di destinare que-
ste risorse europee per finanziare 
una serie di interventi volti a con-
trastare il rischio idrogeologico, 
attivare misure di monitoraggio e 
rafforzare presidi”.
Le proposte d’intervento hanno 
tre obiettivi.
Primo, contrastare il rischio idro-
geologico e, in particolare, mette-
re in campo attività per evitare e 
ridurre danni conseguenti a cala-
mità. Laddove possibile, gli inter-
venti devono essere integralmente 
“verdi” e da realizzarsi su fiumi, 
frane e costa in linea con le misu-
re e gli obiettivi specifici del Piano 
gestione del rischio alluvioni e del 
Piano per l’assetto idrogeologico.
Secondo obiettivo, attivare misure 
di monitoraggio, allarme e reazio-
ne che implementino gli interventi 

già previsti dal Piano gestione del 
rischio alluvioni; in particolare, è 
richiesta l’integrazione - all’inter-
no della rete regionale già esisten-
te - di ulteriori strumenti di mo-
nitoraggio in grado di leggere da 
remoto le grandezze idro, pluvio, 
meteo e marine, finalizzate all’al-
lertamento precoce. Terzo obiet-
tivo, infine, rafforzare presidi ope-
rativi e territoriali con funzione 
di “pronta reazione” agli eventi, a 
partire dall’infrastrutturazione di 
un sistema integrato e intercon-
nesso di sale operative di livello 
territoriale. Alla scadenza del ter-
mine prefissato (il 31 luglio scor-
so), le schede-progetto inviate so-
no risultate così suddivise: 17 da 
parte dell’Agenzia regionale per la 
sicurezza territoriale e la Protezio-
ne civile, 21 da parte di Aipo, 6 di 
Arpae. Il passo successivo sarà la 
sottoscrizione di una convenzione 
con i tre soggetti per determinare 
modalità e tempi di attuazione de-
gli interventi.
Oltre 4 milioni di euro per inter-
venti nel piacentino; 8,6 milioni di 
euro per il parmense; 2,5 milioni 
per la provincia di Reggio Emilia; 
1,6 milioni circa per il modenese; 
oltre 2,7 milioni per la provincia 
di Bologna; 3,6 milioni per il fer-
rarese; 1,3 milioni per la provincia 
di Ravenna; 1 milione per Forlì-
Cesena; 1,5 milioni per il rimine-
se. A ciò si aggiungono 1,7 mi-
lioni per interventi trasversali in 
varie province (creazione di una 
rete geodetica integrata e poten-
ziamento del sistema di monito-
raggio pluviometrico e idrometri-
co); 1,5 milioni per un intervento 
che riguarda il reggiano e il mode-
nese; oltre 1 milione per un pro-
getto che interessa Bologna e Reg-
gio Emilia; oltre mezzo milione 
per un intervento su Parma e Reg-
gio Emilia.

TERRITORIO

Dissesto

idrogeologico,

approvati 44

interventi in tutta 

la regione su

frane, fiumi

e costa

Fonte: Regione Emilia-Romagna
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Riaperti i termini del ravvedimen-
to speciale. Grazie a un emenda-
mento alla legge di conversio-
ne del decreto Proroghe (Dl n. 
132/2023), pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 28 novembre 
2023, i contribuenti hanno tem-
po fino al prossimo 20 dicembre 
per la definizione agevolata del-
le violazioni dichiarative prevista 
dall’istituto, tramite versamento in 
un’unica soluzione di quanto do-
vuto e la rimozione di eventuali 
irregolarità e omissioni.
Introdotto dalla legge di Bilancio 
2023 (articolo 1, commi 174-178 
della legge n. 197/2022) il ravve-
dimento operoso speciale con-
sentiva di regolarizzare gli errori 
commessi sulle dichiarazioni va-
lidamente presentate fino al pe-
riodo d’imposta in corso al 31 di-
cembre 2021, beneficiando delle 

sanzioni ridotte a 1/18 del mini-
mo e di una dilazione in otto rate.
La scadenza per la fruizione 
dell’agevolazione era fissata al 30 
settembre 2023. Entro tale da-
ta il contribuente era tenuto a ri-
muovere la violazione commessa 
e a versare la prima rata (o l’inte-
ra somma), a condizione che non 
fosse già intervenuta una formale 
contestazione.
Il mancato versamento della rata 
comportava la decadenza dal be-
neficio e l’iscrizione a ruolo delle 
somme dovute.
Seconda possibilità, dunque, per i 
contribuenti, che possono nuova-
mente beneficiare della misura di 
favore con il pagamento, questa 
volta senza dilazioni, delle somme 
dovute e la rimozione delle irrego-
larità, entro la nuova scadenza fis-
sata al prossimo 20 dicembre.

Ravvedimento 

operoso speciale, 

fino al 20 dicembre

senza dilazioni

ATTUALITÀ | FISCO
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La Regione rilancia il proprio im-
pegno per la casa e stanzia 7 mi-
lioni di euro per realizzare alloggi 
da destinare alla locazione o as-
segnazione in godimento perma-
nente o per un periodo minimo di 
10 anni. Alloggi a canone calmie-
rato per la cosiddetta fascia grigia, 
quelle famiglie, cioè, con un in-
dicatore Isee fino a 35 mila euro, 
che non possono accedere all’E-
dilizia residenziale pubblica, ma 
che sono in difficoltà nel trovare 

una soluzione sul libero mercato. 
Un’innovativa misura di housing 
sociale per rispondere a un’emer-
genza abitativa in crescita, spe-
cie per quanto riguarda l’offerta di 
abitazioni in affitto. E allo stesso 
tempo promuovere nuove soluzio-
ni sul piano della condivisione di 
servizi e della socialità negli spazi 
comuni.
Destinatari del bando regionale, 
approvato dalla Giunta e pubbli-
cato il 7 dicembre, cooperative di 
abitazione, imprese costruttrici e 
loro consorzi che potranno pre-
sentare progetti integrati che pre-
vedano, accanto alla realizzazione 
di alloggi di Edilizia residenziale 
sociale (Ers), servizi di tipo cultu-
rale, socio-assistenziale, educativo 
per chi vi abita, ma in grado an-
che di rafforzare le relazioni con il 
quartiere, favorendo senso di co-
munità e appartenenza.
L’intervento regionale si tradurrà 
in due tipi di contributi:
•	 quelli rivolti a ridurre il canone 

di locazione;
•	 quelli per concorrere ai costi di 

realizzazione degli spazi comu-
ni, di servizio e delle attrezzatu-
re previsti dai progetti.

Una nuova misura che rafforza 
l’impegno della Regione per il di-
ritto all’abitare: 4,6 milioni di eu-
ro per il Patto per la casa e la ge-
stione degli alloggi sfitti insieme 
ai Comuni; altri 9 milioni di eu-
ro per scorrere le graduatorie per 
il bonus affitti: fino a tre mensili-
tà l’anno per un massimo di 1.500 
euro, 66mila domande arrivate, 
49 milioni lo stanziamento com-
plessivo; 1 milione per la rinego-
ziazione dei canoni. Insieme ai 
30 milioni di euro per il ripristi-
no degli alloggi sfitti Erp - 1.400 
quelli assegnati e prima vuoti - e 
ai 25 milioni per aiutare le giovani 
coppie a comprare casa in mon-

tagna, con quasi mille richieste 
di contributo soddisfatte. Da sot-
tolineare poi i 124 milioni di eu-
ro assegnati all’Emilia-Romagna 
dal PNRR, per interventi già pro-
grammati: la riqualificazione si-
smica ed energetica di 900 alloggi 
in 52 edifici di Edilizia residen-
ziale pubblica. In totale, oltre 240 
milioni di euro per il sostegno alla 
casa rivolto a persone e famiglie, 
soprattutto i più fragili e chi è in 
difficoltà economica.
“Giovani coppie, lavoratori tem-
poranei, famiglie monoreddi-
to, anziani, studenti. Crescono le 
persone che non riescono a tro-
vare un’abitazione in affitto a un 
costo accessibile. Questo rende le 
nostre città sempre meno inclusi-
ve. Siamo di fronte a una grande 
questione sociale a cui si può ri-
spondere solo mettendo in campo 
una pluralità di strumenti, di cui il 
bando che presentiamo oggi è so-
lo l’ultimo in ordine di tempo. Un 
bando che si propone due obiet-
tivi: ampliare l’offerta di alloggi a 
canone calmierato e farlo attraver-
so interventi di elevata qualità sul 
piano urbanistico, della rigenera-
zione, dell’efficientano energetico 
e della sicurezza oltre che dei ser-
vizi. È evidente però che una que-
stione cruciale come quella della 
casa richiede un’assunzione di re-
sponsabilità anche a livello nazio-
nale, a partire dal rifinanziamen-
to con risorse adeguate del Fondo 
per l’affitto. E poi un nuovo Piano 
casa che in Italia manca da decen-
ni e che oggi, di fronte alle cre-
scenti difficoltà economiche lega-
te alla pandemia, al rincaro delle 
materie prime e all’inflazione, non 
è più rinviabile.” Affermano il Pre-
sidente della Regione Bonaccini 
e l’assessora alla Programmazio-
ne territoriale, Edilizia e politiche 
abitative Lori.

Casa, l’impegno

della Regione

per il diritto

all’abitare

ATTUALITÀ

Fonte: Regione Emilia-Romagna
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Rimborsi spettanti

agli eredi:

la soluzione

a due quesiti

Gli eredi che hanno difficoltà a ri-
scuotere assegni di rimborso inte-
stati al de cuius, possono risolve-
re semplicemente comunicando 
all’Agenzia delle entrate il proprio 
Iban. La presenza di questa infor-
mazione nell’area riservata, infat-
ti, consente l’accredito diretto del-
le somme spettanti. È la soluzione 
offerta dall’Agenzia con due faq, 
le risposte alle domande più fre-
quenti, pubblicate in tema di rim-
borsi.
Il primo caso riguarda l’errata ap-
posizione della firma “per la girata” 
sul frontespizio del titolo di credito 
anziché sul retro, cosa che, di fat-
to, rende l’assegno non incassabi-
le. In tale ipotesi, il consiglio è co-
municare all’Agenzia delle entrate 
il codice Iban di un conto corren-
te bancario o postale, per consen-
tire così l’accredito diretto, senza 
quindi emissione di un nuovo as-
segno. Questo, in particolare, per 
accelerare i tempi di erogazione 
del rimborso. L’ufficio, infatti, per 
emettere nuovamente il titolo, de-
ve attendere lo scadere del termine 
di esigibilità, pari a sessanta giorni 
dalla data di prima emissione. 
Qualora, però, l’assegno si riferi-
sca a un secondo tentativo di pa-
gamento, non andato a buon fi-
ne, il beneficiario dovrà inviare 
una specifica richiesta di ulteriore 
erogazione del rimborso all’ufficio 

territoriale dell’Agenzia. Il secon-
do quesito riguarda la mancata ri-
cezione di un assegno di rimborso 
da parte di uno degli eredi. Anche 
in questo caso l’Iban potrebbe fare 
la differenza. Difatti, se il codice 
Iban dello stesso erede è stato in-
dicato nella sua area riservata del 
sito dell’Agenzia, la quota di rim-
borso spettante potrebbe essere 
stata direttamente accreditata sul 
conto corrente bancario o postale 
comunicato, quindi senza neces-
sità dell’emissione di un assegno. 
Il mancato rilascio dell’assegno a 
uno degli eredi potrebbe avere an-
che un’altra spiegazione, aggiun-
ge l’Agenzia: se ci fossero somme 
a carico del contribuente iscritte a 
ruolo, infatti, potrebbe essere scat-
tata la procedura per la compen-
sazione volontaria (articolo 28-ter 
del Dpr n. 602/1973). Procedura 
che si attiva con un invito al be-
neficiario del rimborso ad aderi-
re alla compensazione volontaria 
per un importo corrispondente 
ai ruoli esistenti, notificato dall’A-
genzia delle entrate-Riscossione.
In sostanza, per capire cosa sia 
successo, l’Agenzia consiglia di 
collegarsi all’area riservata e con-
sultare il “Nuovo Cassetto fiscale”, 
dove il contribuente può trovare 
in chiaro lo stato di lavorazione di 
tutti i rimborsi fiscali a proprio fa-
vore.
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a proposito di ambiente e sicurezza, viaggiamo insieme e … 

… parliamo della sicurezza sul lavoro nell’era digitale … 
 
La campagna “Ambienti di lavoro sani e sicuri” dell’Agenzia Europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (Eu-
Osha), relativa al triennio 2023-2025, promuove la diffusione della consapevolezza dell’impatto delle nuove 
tecnologie, che stanno diventando parte sempre più integrante dei processi produttivi aziendali. La 
digitalizzazione sta infatti cambiando rapidamente il mondo del lavoro e richiede soluzioni nuove ed 
aggiornate, anche in materia di salute e sicurezza.  
 
Lo scenario del mondo del lavoro dei prossimi anni presenta allo stesso tempo nuove sfide da affrontare e 
nuove opportunità da cogliere, legate alle transizioni verde, demografica e digitale, che incidono sui modelli di 
produzione e sull’organizzazione del lavoro, facendo emergere, accanto ai rischi tradizionali degli ambienti di 
lavoro, anche rischi emergenti, come quelli ergonomici, psicosociali e quelli derivanti dall’utilizzo delle nuove 
tecnologie.  
 
La transizione digitale è un percorso non solo tecnico, ma anche culturale, che interessa persone e processi. 
Le principali opportunità offerte dalla transizione digitale riguardano l’eliminazione dei compiti ripetitivi, ad 
alta intensità di lavoro e non sicuri, il miglioramento delle prestazioni, l’incremento della tempestività e 
dell’efficacia degli interventi, l’aumento di autonomia e flessibilità. Colmare il digital gap diventa pertanto uno 
dei principali obiettivi, affinchè il mondo del lavoro si trovi preparato ad affrontare gli importanti 
cambiamenti che sono ormai alle porte.  
 
Le opportunità di crescita e sviluppo offerte dalla digitalizzazione, dall’intelligenza artificiale e dalla robotica 
sono sempre più usate dai lavoratori e sempre più presenti all’interno delle imprese. Sono cinque gli ambiti 
identificati come prioritari: il lavoro su piattaforma digitale, l’automazione delle attività, il telelavoro e il 
lavoro ibrido, la gestione dei lavoratori tramite l’intelligenza artificiale e i sistemi digitali intelligenti. 
 

Redatto a cura di Teco S.r.l. 
 

Affidabile, sicuro nel tempo… 
 
  
 
 
 
  

Compagno di viaggio…   
 

• Sicurezza e Cantieri (D.Lgs. 81/08) 
• Formazione (anche in modalità e-learning e videoconferenza) 
• Misure di rumore e vibrazioni – Indagini ambientali 
• Sistemi di Gestione della Sicurezza UNI EN ISO 45001:2023 
• Esecuzione di test sierologici, tamponi PCR e tamponi rapidi 
 

   Medicina del lavoro 
 

Via F.lli Magni, 2 – Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. +390523 983377 (6 linee) r.a. – fax +390523 942828      
e-mail: teco@tecoservizi.it - www.tecoservizi.it 
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L’azienda Angelo Franzini SRL è al fianco dei commercianti da oltre 50 anni,
da oggi con una marcia in più!

Grazie all’attenzione costante alle esigenze del cliente ed al continuo aggiornamento
sulle nuove proposte del mercato tecnologico,

offriamo una soluzione completa su misura per ogni tipo di attività.
Da noi puoi trovare dal semplice Registratore Telematico al sistema gestionale touch.

Grazie a questi dispositivi avrai un assistente digitale che ti affianca
nell’operatività quotidiana ottimizzando al meglio il tuo tempo.

Tra i nostri servizi: magazzino informatizzato, gestione comande, delivery,
soluzioni cloud 360° studiate per la tua attività e assistenza anche da remoto.
Con l’acquisto di sistemi gestionali avrai accesso al “Piano Transizione 4.0”,

grazie a numerosi servizi in cloud che assicurano qualità e sostenibilità
permettendo la connessione tra beni immateriali e beni materiali. 

Le nostre soluzioni complete per l’ufficio spaziano dalla calcolatrice al fotocopiatore
multifunzione, con possibilità di acquisto o noleggio.

Installazione ed assistenza sono garantite in modo celere ed efficiente.
Tutti gli associati U.P.A. godranno di speciali condizioni di trattamento.

VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE NOSTRE OFFERTE!VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE NOSTRE OFFERTE!
Siamo in Via Piero Bessone 7/9 (PC)

Tel. 0523/593426 - Mail: ditta@angelofranzini.it
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ARGOMENTO

Titolo

L’azienda Angelo Franzini SRL è al fianco dei commercianti da oltre 50 anni,
da oggi con una marcia in più!

Grazie all’attenzione costante alle esigenze del cliente ed al continuo aggiornamento
sulle nuove proposte del mercato tecnologico,

offriamo una soluzione completa su misura per ogni tipo di attività.
Da noi puoi trovare dal semplice Registratore Telematico al sistema gestionale touch.

Grazie a questi dispositivi avrai un assistente digitale che ti affianca
nell’operatività quotidiana ottimizzando al meglio il tuo tempo.

Tra i nostri servizi: magazzino informatizzato, gestione comande, delivery,
soluzioni cloud 360° studiate per la tua attività e assistenza anche da remoto.
Con l’acquisto di sistemi gestionali avrai accesso al “Piano Transizione 4.0”,

grazie a numerosi servizi in cloud che assicurano qualità e sostenibilità
permettendo la connessione tra beni immateriali e beni materiali. 

Le nostre soluzioni complete per l’ufficio spaziano dalla calcolatrice al fotocopiatore
multifunzione, con possibilità di acquisto o noleggio.

Installazione ed assistenza sono garantite in modo celere ed efficiente.
Tutti gli associati U.P.A. godranno di speciali condizioni di trattamento.

VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE NOSTRE OFFERTE!VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE NOSTRE OFFERTE!
Siamo in Via Piero Bessone 7/9 (PC)

Tel. 0523/593426 - Mail: ditta@angelofranzini.it

ufficio ambiente e sicurezza

Piacenza: T 0523 307506 - Fiorenzuola: T 0523 983203INFO

FORMAZIONE 20242024
i nostri corsi - programmazionei nostri corsi - programmazione

tipo corsi durata sede corsi
Corso Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione

(R.S.P.P. - datore di lavoro) 
(Art. 34 D.Lgs 81/08 e Accordo Stato Regioni 

del 21/12/2011 in base ai settori di rischio ATECO 2002- 2007)

16 ore
32 ore
48 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso aggiornamento Responsabile Servizio Prevenzione 
e Protezione (R.S.P.P. - datore di lavoro) - Accordo Stato 

Regioni del 21/12/2011 in base ai settori di rischio ATECO 2002- 2007

6 ore
10 ore
14 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso di prevenzione incendi Livello 2
Corso di prevenzione incendi Livello 1

(D.M. 2/09/21 Art.46 comma 3 lettera “A” - punto 4 lettera “B” D.Lgs 81/08)

Corso aggiornamento incendi Livello 2
Corso aggiornamento incendi Livello 1

8 ore
4 ore

5 ore
2 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso primo soccorso gruppo A (D.Lgs. 81/08 e D.M. 388/03) 16 ore Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso primo soccorso gruppo B-C (D.Lgs. 81/08 e D.M. 388/03) 12 ore Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso aggiornamento primo soccorso gruppi A - B - C 
(Art. 35 D.Lgs 81/08 e D.M. 388/03) 4/6 ore Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza - R.L.S. 
(Art. 37 D.Leg. 81/08)

Corso di aggiornamento R.L.S.

32 ore
4 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso ponteggi (D.Lgs 81/08 e D.Lgs 235/03)
Corso di aggiornamento ponteggi
Corso trabattelli (Art. 37 D.Lgs 81/08)

29 ore
4 ore
4ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso conduttori carrelli elevatori 
(Artt. 37 e 73 D.Lgs 81/08 e accordo Stato-Regioni del 22/02/2012) 12/16 ore Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso conduttori piattaforme mobili elevabili 
(Artt. 37 e 73 D.Lgs 81/08 e accordo Stato-Regioni del 22/02/2012) 8/10 ore Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso di aggiornamento carrelli elevatori 
e piattaforme mobili elevabili 4 ore Piacenza

Corso neo assunti 
Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 

in base ai settori di rischio ATEC 
2002- 2007 (da effettuarsi entro 60 gg. dall’assunzione)

8 ore
12 ore
16 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda
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I NOSTRI CORSI

AGGIORNAMENTO RSPP DATORE DI LAVORO - ACCORDO STATO REGIONI 21/12/2011

In G.U. del 11.01.2012 è stato pubblicato l’Accordo Stato Regioni del 21.12.2011 sulla for-
mazione degli RSPP datori di lavoro che svolgono direttamente i compiti di prevenzione e 
protezione dai rischi ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 81/2008. L’Accordo è entrato in vigore il 
26 gennaio 2012 e ha regolamentato i contenuti, la durata e le modalità dei percorsi formativi 
e dell’aggiornamento degli RSPP datori di lavoro.
I datori di lavoro che hanno già svolto la formazione RSPP alla data di pubblicazione dell’Ac-
cordo Stato Regioni devono effettuare il corso di aggiornamento entro 5 anni a partire dalla 
data di pubblicazione dell’Accordo Stato Regioni.
Il corso di aggiornamento ha durata di 6 ore per il rischio basso, 10 ore per il rischio medio e 
14 ore per il rischio alto. Il monte ore di formazione è individuato in base alle tabelle ATECO 
2007 di appartenenza.
Allo scopo la scrivente Associazione ha organizzato percorsi formativi suddivisi per i tre set-
tori previsti per l’aggiornamento. Per maggiori informazioni, individuazione classe di ri-
schio e/o adesione, contattare l’ufficio Sicurezza dell’Associazione ai numeri:
Piacenza 0523/307506; ambiente@upapc.org
Fiorenzuola d’Arda 0523/983412; dona@upapc.org

ufficio ambiente e sicurezza

Piacenza: T 0523 307506 - Fiorenzuola: T 0523 983203INFO

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL MONTAGGIO DEI PONTEGGI
(D.LGS 235/03 - D.LGS 81/08 ART. 116 - 136 - ALLEGATO XXI P.6)

L’Ufficio Sicurezza di U.P.A.-Federimpresa informa che i lavoratori che hanno conseguito l’i-
doneità formative per svolgere le mansioni di addetti al montaggio, smontaggio e trasforma-
zione dei ponteggi, hanno l’obbligo, per legge, di svolgere ogni 4 anni un corso di formazione 
tecnico-pratico della durata minima di 4 ore. 
La mancata frequenza del corso di aggiornamento non consente lo svolgimento dell’attività di 
montaggio/smontaggio - trasformazione dei ponteggi.
U.P.A.-Federimpresa ha in programma di realizzare un Corso di aggiornamento per Addetti al 
montaggio/smontaggio dei ponteggi (costo per gli associati 120,00 euro).

Per avere maggiori informazioni e per iscrizioni: 
U.P.A.-Federimpresa - Ufficio Sicurezza: Tel- 0523/307506 - email: ambiente@upapc.org
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False e-mail di

liquidazione Iva,

proseguono i

tentativi di raggiro

INFONEWS

 PUNTOUNICO

www.puntounico.com

CONSULENZA SISTEMI INFORMATIVI

IMPLEMENTAZIONE RETI E SISTEMISTICA 

PROGETTAZIONE SOFTWARE 

FORMAZIONE TECNICA 

HARDWARE E SOFTWARE 

DOMINI E POSTA ELETTRONICA

REALIZZAZIONE SITI WEB  

MARKETING E COMUNICAZIONE

Punto Unico di Stefania Prignano & C snc
Via Canzi, 12 - 29122 Piacenza

Continuano a circolare, a nome 
dell’Agenzia, false e-mail riguar-
danti incongruenze nelle liquida-
zioni periodiche dell’Iva, già se-
gnalate lo scorso 13 ottobre (vedi 
“Finta Commissione vigilanza 
anagrafe, continua la campagna di 
phishing”). L’Agenzia delle entrate 
disconosce questa tipologia di co-
municazioni e invita i malcapitati 
destinatari a cestinarle senza apri-
re allegati.
Le e-mail di questo tipo si caratte-
rizzano per:
•	 mittente indirizzo estraneo 

all’Agenzia delle entrate;
•	 oggetto “Commissione di super-

visione del registro tributario” 

oppure “Comitato per l’osser-
vanza dell’anagrafe tributaria” o 
“Gruppo di vigilanza sul regi-
stro tributario” o ancora “Grup-
po di controllo del registro tri-
butario”;

•	 presenza di riferimenti a pre-
sunte incoerenze relative alle li-
quidazioni periodiche Iva pre-
sentate “per il trimestre 2023”;

•	 presenza di un link apparente-
mente a dei documenti, ma che 
indirizza su un server tramite il 
quale viene effettuato il downlo-
ad di codice malevolo sul dispo-
sitivo della vittima;

•	 firma come “Direzione Nazio-
nale Agenzia delle Entrate”.
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Progetto “Salvavita”

INFONEWS

Percorso di formazione a.a. 2016/2021:
-	 Diploma in Osteopatia presso l’Istituto Superiore 

di Osteopatia di Milano e Master of Science 
in Osteopathy presso la Buckinghamshire 
New University di Londra

-	 Tirocinio della durata di tre anni presso il Centro 
di Medicina Osteopatica di Milano su pazienti adulti 
con diverse condizioni cliniche

-	 Tirocinio della durata di un anno presso il Centro di 
Medicina Osteopatica di Milano in ambito ostetrico, 
neonatologico e pediatrico

a.a. 2021/2022:
-	 Assistente alla docenza del corso di Osteopatia Fasciale 

presso l’Istituto Superiore di Osteopatia di Milano
-	 Corso teorico-pratico di Metodologia: Osteopatia 

e Funzione Clinica del Soma
-	 Percorso di specializzazione nel mondo della 

Medicina della Danza: Masterclass presso Gruppo 
Italiano Danza e Medicina “Sostegno del danzatore 
in ambito clinico” e SID - Scienza in Danza (Istituto 
di formazione Professionale e Ricerca Scientifica 
applicata alla danza)

FRANCESCA PEVERIFRANCESCA PEVERI
Osteopata DO, MSc Ost, ROI

COSA SAPERE SULL’OSTEOPATIA
L’osteopatia è una disciplina sanitaria indipendente di primo contatto, in quanto il paziente può 
rivolgersi direttamente all’osteopata per la valutazione, il trattamento e la cura. Si basa sul con-
tatto manuale e agisce principalmente sui disturbi associati ad alterazioni funzionali di organi e 
apparati, come le disfunzioni somatiche.
L’osteopata raccoglie informazioni cliniche, effettua una valutazione osteopatica e il trattamento 
sul paziente, successivamente predispone un piano terapeutico in funzione della problematica 
individuata non concentrandosi sul sintomo, ma cercando l’origine del problema e i fattori per i 
quali potrebbe essersi creato. L’osteopata è in grado di indurre l’autoguarigione di cui è natural-
mente dotato l’organismo, senza utilizzo di farmaci o strumenti, semplicemente attraverso la ma-
nipolazione di tessuti, articolazioni, visceri, fino alla componente cranica.
Ecco in quali casi si può ricorrere ad un trattamento osteopatico:
- cervicalgia, dorsalgia, lombalgia, coccigodinia, pubalgia
- problematiche d’anca, ginocchio, piede, spalla, gomito, polso-mano;
- click mandibolari, acufeni, vertigini, cefalea, emicrania, sinusite, otite;
- radicolopatia, nevralgia;
- disturbi respiratori, digestivi, intestinali, urinari, mestruali;
-	 cicatrici, supporto gravidanza e post-partum, esiti post-traumatici, problemi posturali, 

dolori articolari diffusi, disturbi del sonno, stanchezza cronica.

Da ottobre 2021 iscritta al ROI (Registro degli Osteopati d’Italia n*6386) esercita la 
libera professione di osteopata dal lunedì al sabato su appuntamento presso lo Studio 
Marzolini, via Nova 38 a Piacenza e a domicilio. È possibile usufruire di convenzioni 
sui piani terapeutici a lungo termine da accordare in prima seduta (esempio: pacchet-
to da tre o cinque trattamenti osteopatici).
Contatti: telefono: +39 389 690 5556 - e-mail: osteopata@francescapeveri.it

Gentili Associati,
U.P.A. è lieta di annunciare che il defibril-
latore presente nel cortile della sede di Pia-
cenza (Strada della Raffalda 14) è entrato 
in funzione.
Un progetto fortemente voluto dall’Asso-
ciazione per dare un ulteriore apporto alla 
Comunità, iniziato quest’estate con l’instal-
lazione e che si è concluso con la messa in 
funzione.
Inoltre, per garantire la sicurezza e il cor-
retto utilizzo di quest’ultimo, alcuni dipen-
denti hanno svolto con successo il corso di 
primo intervento, nello specifico: massag-
gio cardiaco, defibrillatore e disostruzione.
Info: Tel. 0523/307529 – cfava@upapc.org
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La suddetta Direttiva 2006/42/
CE (Direttiva Macchine) definisce 
come accessori di sollevamento 
i “componenti o attrezzature non 
collegate alle macchine per il solle-
vamento, che consentono la presa 
del carico, disposti tra la macchina 
e il carico oppure sul carico stesso, 
oppure destinati a divenire parte 
integrante del carico e ad essere im-
messi sul mercato separatamente; 
anche le imbracature e le loro com-
ponenti sono considerate accesso-
ri di sollevamento”. Appartengono 
alla categoria di accessori di sol-
levamento: catene, tiranti in fune 
metallica, fasce, ecc.
Le funi e le catene vanno verifica-
te, per legge, ogni 3 mesi.
Questa verifica, periodica obbli-
gatoria, deve essere effettuata, non 
solo dal proprietario del mezzo di 
sollevamento ma anche dall’utiliz-
zatore della stessa.
La verifica delle funi deve essere 
effettuata da personale qualificato 
a svolgere questa attività: a meno 
che non si dimostri che persona-
le interno all’azienda abbia ricevu-
to una formazione professionale 
adeguata a qualificare la persona 
allo scopo, non potrà essere il pro-
prietario o l’utilizzatore a certifi-
care la corretta esecuzione della 
verifica.
Resta comunque la circostanza 
che, se la verifica viene effettuata 
da personale interno all’azienda, 

anche se qualificato, la responsabi-
lità in caso di incidente resta in ca-
po all’azienda proprietaria/utiliz-
zatrice del mezzo di sollevamento.
Invece, se la verifica delle funi ve-
nisse affidata a società terza la re-
sponsabilità verrebbe assunta da 
quest’ultima nel momento in cui 
rilascia la dichiarazione di corret-
ta esecuzione della verifica con i 
relativi giudizi.
In questo caso, l’unica responsabi-
lità che permane in capo alla pro-
prietaria/utilizzatrice è di verifi-
care le credenziali della società a 
cui si affida la verifica (ad esem-
pio: non si potrà pretendere di es-
sere liberati da responsabilità se si 
è fatto visionare le funi da socie-
tà che non ha come oggetto della 
propria attività l’assistenza ai mez-
zi di sollevamento).
L’avvenuta verifica va annotata da 
colui che ha la disponibilità della 
macchina, nel registro di controllo 
sulla base della dichiarazione ri-
lasciatagli dal tecnico competente 
(su richiesta dell’organo di vigilan-
za, dovrà comunque essere in gra-
do di esibire la dichiarazione della 
persona/società che ha eseguito la 
verifica.
Le funi e le catene debbono esse-
re sottoposte a controlli trimestra-
li in mancanza di specifica indica-
zione da parte del fabbricante ai 
sensi del D.Lgs. 81/08, all. 6, pun-
to 3.1.2.

SICUREZZA

Controlli

e verifiche

di funi e catene



migliorare il lavoromigliorare il lavoro
migliora la vitamigliora la vita

A TUA DISPOSIZIONE PER FORNIRTI LA

MIGLIORE ASSISTENZA E CONSULENZA

IN EMILIA ROMAGNA IL TUO LEASING È

è vicina alle imprese che desiderano effettuare acquisti 

in leasing grazie ad accordo con una selle più impor-

tanti società a livello nazionale FRAER LEASING S.p.A.

Il leasing è oggi il più diffuso mezzo d’investimento a 

medio termine per la copertura di:

- beni immobili 

- beni strumentali (macchinari, attrezzature..)

- beni targati

Permette d’investire con basso impiego di capitali co-

prendo il costo complessivo del bene senza scalfire la 

liquidità dell’azienda. 

Per informazioni e richieste di preventivo:

Ufficio Credito: 0523/307517

email: credito@upapc.org


